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Santa Madre di Dio
[bookmark: _Toc94190482][bookmark: _Hlk195886341]Un tempo abbiamo scritto: 
Ora Maria è invocata non come pura e semplice Madre di Dio, bensì come Santa Madre di Dio (Sancta Dei Genetrix). La santità di natura in Maria è perfetta santità nella missione. Nella relazione con il suo Divin Figlio, vero uomo e vero Dio, mai è venuta meno ad uno solo dei suoi doveri. Tutti li ha assolti nella più pura santità. Come Cristo Gesù è il Santo Figlio di Dio, perché perennemente obbediente alla volontà del Padre, così la Vergine Maria è la Santa Madre di Dio perché ha fatto ogni cosa nella più pura e santa obbedienza ad ogni comando del Padre.  Maria è vera Madre di Dio, perché Cristo Gesù è vero Figlio di Dio. Maria ha generato nel suo grembo verginale il Figlio dell’Altissimo, il Verbo eterno, che per opera dello Spirito Santo si è fatto carne ed è venuto ad abitare in mezzo a noi. Questa verità è proclamata dal Vangelo secondo Luca:  
Al sesto mese, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te». A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l’angelo si allontanò da lei. In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto». (Lc 1,26-45). 
La Chiesa vuole che le donne non siano solo madri dei loro figli. Le vuole Sante. Oggi si parla di emergenza educativa. La causa che sta scatenando questa tempesta e flagello di male tra i giovani è l’assenza della santità in molte madri. Si vuole una vita mondana, priva di regole morali, carente nell’obbedienza a Dio, fuori dei comandamenti della sua Santa Legge, le Beatitudini vengono ignorate, le virtù pensate come ascesi da Medioevo, la stessa femminilità rinnegata e bistrattata nei suoi valori cristiani. Questa totale privazione di riferimento alla volontà di Dio delle madri non permette in alcun modo che il problema venga risolto. Maria è Santa Madre di Dio. Ella ha portato a compimento con la santità la missione materna. Questa è iniziata nella pienezza della grazia, ha proseguito e si è conclusa nella pienezza della santità. Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli e Santi, insegnateci la vera santità. 
Oggi aggiungiamo: Maria è Santa Genitrice di Dio. Sappiamo che il Dio che nasce da Lei è il Figlio Unigenito del Padre, il suo Verbo Eterno, Colui per mezzo della quale tutto è stato fatto di ciò che esiste e nulla esiste che non sia stata da Lui fatto. La Vergine Maria non solo è Madre di Dio, Santa Madre del Figlio di Dio. Con il battesimo ogni uomo nasce da acqua e da Spirito Santo come vero Figlio di Dio. Essendo vero figlio di Dio in Cristo suo Figlio, ogni persona che viene battezzata nasce anch’essa come vero figlio di Maria. In Lei ogni figlio di Adamo viene generato come vero Figlio di Dio. Essendo la Vergine Maria vera Madre di ogni figlio di Dio, ella non solo è data a noi come vera Madre, è data a noi come vera Madre Santa da imitare, da ascoltare, da obbedire ad ogni sua Parola. Senza l’ascolto della Madre, mai ci potrà essere ascolto di Gesù Signore. Se si disobbedisce alla Madre sempre si disobbedisce a Cristo Gesù. Per l’obbedienza a Maria si giunge all’obbedienza a Cristo, per l’amore a Maria si giunge all’amore a Cristo, per la santità di Maria si raggiunge la santità di Cristo Gesù. Maria così diviene verità di essenza della nostra santissima fede, tanto da potersi affermare la non esistenza del vero cristiano dove vi è assenza nel cuore e nella mente, nei pensieri e nei desideri, nell’anima e nella volontà della Santa Genitrice di Dio. Ma anche dobbiamo gridare che vi è totale assenza della verità dell’uomo e della verità della donna dove Maria non viene amata secondo la purissima Legge dell’amore materno, che è amore di imitazione, di contemplazione, di realizzazione della vita della Santa Genitrice del Figlio dell’Altissimo e anche Santa Genitrici di ogni persona che nasce da acqua e da Spirito Santo. Se poi pensiamo allo squallore morale, spirituale, umano, cristiano  cui oggi vengono sottoposte e anche si sottopongono molte donne, allora dobbiamo confessare che tra la Santa Madre data a noi come modello di ogni virtù e questo sfacelo antropologico, allora la distanza è veramente abissale. Siamo senza la Madre. Senza di Lei nessuno potrà schiacciare la testa al serpente antico. Siamo nel peccato, siamo senza presidio di salvezza, siamo schiacciati dal peccato più forte che sempre regna attorno a noi. Santa Madre di Dio, viene e aiutaci a risollevare l’umanità, uomini e donne, dallo squallore e dallo sfacelo nel quale siamo precipitati. Per il tuo aiuto, Santa Madre nostra, ti diciamo grazie per l’eternità.                        05 Luglio 2026
